
INCUBO CANICOLA. È probabile che il caldo raggiunga livelli registrati di rado negli ultimi 100 anni. Già in questi giorni di giugno l’afa è stata anomala rispetto alla stagione
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Più o meno 120 milioni di
persone risentiranno da do-
mani a domenica di una delle
più intense ondate di calore
che abbia mai colpito l'Euro-
pa nell'ultimo mezzo secolo.

Indotta dall'anticiclone afri-
cano, interesserà inizialmen-
te la Spagna centro-orientale
ma soprattutto la Francia, do-
ve gran parte del territorio
d'Oltralpe sperimenterà da
mercoledì a venerdì tempera-
ture vicine ai 40 gradi (anche
Parigi). Nemmeno la Germa-
nia riuscirà ad evitare l'impat-
to con le correnti arroventate
del Sahara algerino.

La canicola in arrivo sarà in-
dotta dall'anomalo approfon-
dimento di un vortice al lar-
go del Portogallo. Con il suo
moto antiorario favorirà l'av-
vezione di aria bollente di
estrazione nordafricana fino
al Mare del Nord.

In Italia - segnatamente in
Valpadana - il gran caldo arri-
verà soprattutto da mercole-
dì, anche se fino ad allora
non farà certamente fresco.
Anzi, già ieri, dopo la pausa
di sabato, il rapido ritorno
dell'alta pressione delle Az-
zorreha riportato il termome-
tro oltre i 30 gradi.

Grazie al sole sempre pre-
sente e alla forte compressio-
ne dell'aria, nella seconda
parte della settimana il ter-
mometro potrebbe sferrare
addirittura l'attacco ai re-
cord assoluti degli ultimi
cent'anni.

Questa l'escalation termica
prevista nei prossimi giorni:
oggi 32°, domani 34°, merco-
ledì 35/36° e giovedì 37/38°.
Nelle giornate di venerdì e sa-
bato potrebbe esserci un'ulte-
riore crescita delle tempera-
ture: la Valpadana sarà rag-
giunta infatti da una debole
ventilazione nordorientale
che accentuerà la compres-
sione dell'aria favorendo l'in-
cremento termico.

Non è così improbabile che
a Verona città o nella fascia
pedemontana della provin-
cia si possano raggiungere i
40 gradi. Si tratta di valori
reali; in caso di umidità al
40% quelli realmente avverti-
ti dall'organismo saranno su-
periori già di un paio di gra-
di.

Più che l'intensità - anche
nel 2017 abbiamo avuto qual-
cosa di simile sia in giugno
che in agosto - spaventa la du-
rata. Al momento i modelli
previsionali non inquadrano
alcuna vera rottura della con-
figurazione che da domani si

verrà a creare. Solo tra lunedì
e martedì della prossima set-
timana si nota una parziale
flessione della cupola antici-
clonica africana, ma si tratte-
rà solo di un cedimento, per
altro molto lento. Anche la
prossima settimana sarà
quindi molto calda.

Da mercoledì sono quindi
sconsigliabili le attività all'a-
perto per bambini e anziani
dalle 12 alle 18, ovvero quan-
do il tasso di ozono raggiun-
gerà il picco giornaliero di
concentrazione, pari a 200
microgrammi per metro cu-
bo. La forte insolazione pre-

sente (siamo all'apice dell'an-
no) porterà localmente livelli
anche superiori.

Andrà quindi in archivio
una settimana indubbiamen-
te eccezionale, tale da mette-
re in discussione i record par-
ziali del giugno del 2017 (così
come quelli del 2014 e del

2013), ma anche quelli del
giugno 2003, in assoluto in
più caldo degli ultimi cent'an-
ni. Non che fino ad oggi ab-
bia fatto fresco. Nell'attuale
giugno si contano ben 19 gior-
nate su 23 con temperature
massime pari o superiori ai
30 gradi. Con l'eccezione di
sabato, la temperatura massi-
ma non scende di giorno sot-
to i 30 gradi dal 7 giugno.

È un comportamento clima-
tico chiaramente anomalo, vi-
sto che fino agli anni '90 era
davvero difficile raggiungere
in giugno temperature come
quelle delle ultime due setti-
mane o come quelle previste.
Accadeva al massimo ogni
dieci anni.

Dall'inizio degli anni Due-
mila il caldo record già in que-
sto mese è diventato quasi
una regola. •

Se ne discute tanto, da sem-
pre, a volte a sproposito: elet-
trosmog. Le onde sono noci-
ve? dannose, innocue?

Alcuni negozi e scuole della
nostra città hanno deciso di
avere un ambiente di lavoro
più sano proteggendosi da
quello smog invisibile che so-
no le onde elettromagneti-
che. Girando per la città si
possono vedere dei negozi
che già espongono un adesi-
vo che riporta la dicitura
“Elettrosmog free” come pe-
culiarità dei propri locali.
Questo grazie a dei nuovi di-
spositivi, biomagneti al sili-
cio, registrati come parafar-
maci che annullano in modo
selettivo le sole frequenze
dannose emettendo un se-
gnale in opposizione di fase

che va a ripulire l’ambiente
da tutti i disturbi che non ser-
vono per la comunicazione.
Queste onde di disturbo so-
no prodotte dagli strumenti
elettrici, dai wi-fi installati o
dai cellulari da cui ormai non
riusciamo a separarci in nes-
sun momento della giornata
ed interferirebbero in modo
negativo con il nostro siste-
ma biologico squilibrandolo.

Questi negozi, oltre che esse-
re già immersi nelle frequen-
ze elettromagnetiche dovute
ai dispositivi che utilizzano,
hanno un ulteriore aumento
dell’elettrosmog dato dal pas-
saggio giornaliero nel nego-
zio stesso della clientela i cui
cellulari cercano continua-
mente di agganciarsi alla pro-
pria rete, emettendo la massi-
ma potenza per la difficoltà
di ricevere il segnale al chiu-
so.

Come indica l’Arpav regio-
nale (l’Agenzia regionale per
la protezione ambientale),
queste onde elettromagneti-
che dei cellulari wi-fi, sono
definite “radiazioni non ioniz-
zanti” a differenza di quelle
ionizzanti che vengono emes-

se dai raggi X, dai raggi gam-
ma e dai raggi ultravioletti.

Così c’è chi corre ai ripari.
«Cerco di essere attenta agli

aspetti della salute», dice Va-
lentina che ha il negozio “Eco-
smethikeria” a Santa Lucia,
«già siamo sottoposti ogni
giorno a un ambiente ester-
no dove lo smog è un killer
silenzioso per cui almeno nel
mio ambiente di lavoro ho vo-
luto cercare una protezione
utile verso tutte queste onde
elettromagnetiche con cui
siamo a contatto. Pulire i
miei ambienti mi rende più
tranquilla».

Ma la commerciante non è
l’unica ad essere intervenuta
su questo problema perché ci
sono negozi (Scarpa Bella),
scuole (Istituto Seghetti), ho-
tel sul lago di Garda e la far-
macia Centrale in piazza Er-
be che, più attenti alla salute
sono intervenuti per la salva-
guardia di loro stessi e delle
persone che frequentano i lo-
ro ambienti.

«Noi ci crediamo molto», di-
ce Luca Signorini, uno dei ti-
tolari della farmacia di piaz-
za delle Erbe, «per questo ci

abbiamo investito. Abbiamo
acquistato un prodotto che
non solo toglie elettrosmog
nel raggio di 15 metri, ma pro-
tegge le persone per altre die-
ci ore una volta che sono usci-
te da qui. Abbiamo sempre
tutti il telefonino in mano,
strumenti come questi posso-
no metterci al riparo dai dan-

ni con una spesa non eccessi-
va».

Per chi ci crede, per difen-
dersi ci sono braccialetti, tes-
sere grandi come un pos che
possono essere utilizzati in
stanze piccole e attrezzi da
posizionare in casa, con una
spesa che varia, a spanne dai
50 ai 500 euro.•A.V.
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Turisticercanorefrigerio nella fontanadi piazza Erbe duranteunagiornataparticolarmente torrida incittà

Il tempo previsto per i prossimi giorni

LA SETTIMANA TORRIDA MIN. °C MAX. °C

OGGI Soleggiato e caldo 18° 33°

DOMANI Molto sole con ulteriore aumento delle temperature 20° 34°

MERCOLEDÌ Cielo soleggiato con caldo molto forte nel pomeriggio. Aumento dell’afa 21° 35°

GIOVEDÌ Giornata soleggiata: pomeriggio estremamente caldo e afoso 22° 37°

VENERDÌ Condizioni meteo soleggiate ma con caldo estremo nel pomeriggio 24° 39°

SABATO Condizioni meteo soleggiate ma con caldo estremo nel pomeriggio 24° 39°

DOMENICA Ancora caldo estremo ma in leggera attenuazione 25° 37°
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CURIOSITÀ.Leonde elettromagnetichepotrebbero essere dannose

Eccoiprimiluoghi
protettidaipericoli
dell’elettrosmog
Alcunescuoleenegozidelcentrosistannodotando
didispositivi ingradodi fermare lefrequenzenocive
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È stato un anno scolastico ric-
co di incontri nelle scuole ve-
ronesi per i farmacisti di Fe-
derfarma Verona nell’ambi-
to del consolidato program-
ma «Young&Healthy», total-
mente gratuito per le scuole e
le famiglie. Dai piccolissimi
della scuola dell’infanzia ai
ragazzi già quasi adulti delle
superiori si calibrano argo-
menti e linguaggi, ma l’obiet-
tivo è sempre lo stesso: educa-
re alla salute.

«Usciamo dalla farmacia
ed entriamo a scuola per far
capire ai giovani che devono
prendere cura di se stessi fin
dalla più tenera età», spiega
Arianna Capri coordinatrice
del Progetto scuole di Feder-
farma Verona. «L’intento è
anche quello di far compren-
dere ai ragazzi che in farma-
cia trovano le giuste e profes-
sionali risposte, in forma ano-
nima, ai lori dubbi e alle loro
esigenze, senza doversi affida-
re al mare magnum della rete
che nasconde troppe allettan-
ti insidie. Quest’anno il grup-
po formato da 20 farmacisti
volontari ha incontrato
nell’anno scolastico che si sta
chiudendo quasi mille alun-
ni di 50 classi in 21 istituti di
tutta la provincia di Verona

dedicando decine di ore di “le-
zione” con il supporto dei do-
centi e dei dirigenti scolasti-
ci. In modo particolare nel
corso dell’anno scolastico ab-
biamo goduto di contributi
formativi scientifici di spesso-
re per i colleghi volontari gra-
zie all’organizzazione di nu-
merose serate di approfondi-
mento ed la visita didattica
in un’azienda di medicina na-
turale».

Quattro i progetti sviluppa-
ti. «Piante medicinali» rivol-
to alle classi terze e quarte
delle scuole primarie, «Cor-
retto utilizzo del farmaco»
per le classi terze delle scuole
medie e per le classi delle su-
periori, «Cd di Natale» svol-
tosi a dicembre nelle scuole
dell’infanzia con incontri
sull’educazione all’igiene dei
più piccoli a partire dal lavag-
gio delle mani, e il progetto
«Natura che cura», novità ri-
volta alle classi terze, quarte
e quinte delle scuole prima-
rie e alle classi prime e secon-
de delle medie, una riflessio-
ne sui metodi di cura natura-
li nell’ambito di prevenzione
e qualità della vita che ha
coinvolto numerose scuole
veronesi con incontri a cura
di medici e farmacisti.•
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